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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 41             del   01-07-2024

	OGGETTO:
	Comunicazioni.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  uno del mese di luglio alle ore 09:46 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	A
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

SPARACIA GIANFRANCO

ZINNANTI ANTONINO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO N. 2 ALL’ODG: COMUNICAZIONI
PRESIDENTE

Comunicazioni. Ci sono comunicazioni? Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente e buongiorno a tutti i Consiglieri, Sindaco, Assessori. A nome di tutta l’opposizione uso le comunicazioni per esprimere solidarietà e vicinanza nei confronti delle vittime dei furti e delle rapine che si sono verificate in quest'ultimo periodo a Partanna, in particolare nelle ultime settimane. I numerosi furti nelle abitazioni private, perpetrate in pieno giorno, hanno creato un clima di disagio e di paura tra i residenti della nostra comunità, che si sentono sempre più insicuri nelle loro case e nei luoghi di lavoro. Per questo motivo noi dell'opposizione mettiamo in evidenza la necessità di convocare un Consiglio Comunale aperto, perché è dovere anche della politica trovare le possibili soluzioni per contrastare la microcriminalità e assicurare ai cittadini maggiore sicurezza e tranquillità. A breve presenteremo il documento. Grazie. 
PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Lo Piano. Allora, ci sono stati dei prelevamenti dal Fondo di riserva, uno con delibera n. 35 del 27/3/ 2024 di 1.800 euro, 1.000 in favore dell'associazione Alba, 300 all'associazione Circolo Elettori Club di Volta Pagina e 500 alla Rete museale e naturale Bellicina, 500 euro. 
Con delibera 58 del 14/5/2024 l'Amministrazione Comunale procede alla concessione, per un importo di 6.200 euro così ripartito. ASD Nati Stanchi Runners contributo di 700 euro; ASD Sporting Club con sede in Partanna contributo di 3.000 euro; Associazione Pro Chiesa Madre Onlus contributo di 1.000 euro. Alla Fondazione Sebastiano Tusa, con sede in Palermo contributo di 1.500 euro. 
Delibera n. 70 del 16/5/2024, concessione di euro 2.000 all'associazione Pro Loco Partanna APS. Delibera n. 76 del 24/5/2024 contributo di 1.500 euro, integrazione al contributo già concesso alla Fondazione Sebastiano Tusa, con sede in Palermo, somma pari a 900 euro. 
Infine, delibera n. 82 del 7/6/2024, richiesta presentata dal Presidente pro tempore associazione Pro Loco Partanna APS, 4.100 euro a copertura delle spese relative all'organizzazione, con l'operazione con il comune di Partanna, della festa del Santo patrono San Vito, con la quale il Presidente chiede l'integrazione e il contributo economico per l'importo di 300 euro, per la spesa in precedenza non preventivata. Sono state prelevate dal capitolo 5719, codice di bilancio 521441001, contributi per attività culturali pari a 4.400 euro. 
Ulteriore prelevamento, con delibera 88 del 14/6/2024, di euro 700, all'associazione Nati Stanchi ASD. Non ci sono altre comunicazioni? No. Passiamo al terzo punto… prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Oggi, come è risaputo, per regolamento, non ci sono le interrogazioni perché si tratta del consuntivo, tra gli altri tra gli altri punti all'ordine del giorno. Ma da parte nostra, della minoranza è necessario avere delle delucidazioni in merito proprio al discorso riguardante il consuntivo. Perché da fonti esterne ci risulta che il nostro Comune è stato commissariato. Ora, prima di entrare nel merito di questa questione, volevamo capire un po', dato che a noi non ci risulta nulla ufficialmente, volevamo capire un po' i termini della questione. 
PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cangemi. Prego, Assessore Atria. 
ASSESSORE ATRIA
Buongiorno a tutti. Ancora la PEC ufficiale non l'abbiamo ricevuta nemmeno noi, però già, sinceramente, avevamo preso contatti con l'Assessorato, sapevamo assolutamente di questa nomina, che è un atto dovuto, e ci hanno comunicato che se oggi approviamo il consuntivo di comunicarglielo direttamente e quasi sicuramente non si insedieranno, perché non avranno più motivo di insediarsi. Già abbiamo preso contatti con l'Assessorato, con il funzionario che è stato nominato, che il ragioniere conosce. Ci ha detto semplicemente di comunicare loro se approviamo il consuntivo. Era un atto dovuto che già sapevamo comunque. Mi ricordo anche che avevate fatto un'interrogazione all'epoca e sapevamo che il consuntivo era in ritardo. Grazie. 
PRESIDENTE

Grazie, Assessore Atria. Prego, Consigliere Cangemi. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, siccome non possiamo ritenerci soddisfatti della risposta dell'Assessore, noi chiediamo alla Segretaria Comunale se ci sono i presupposti giuridici per andare avanti, relativamente all'ordine del giorno riguardante proprio il consuntivo. 
PRESIDENTE

Prego, dottoressa Interranti. 
SEGRETARIO GENERALE
Di fatto l'Assessorato, come voi sapete, perché è stata fatta la comunicazione, aveva fatto una prima comunicazione a metà maggio e poi successivamente una vera e propria diffida il 30 marzo o il 28… 20 maggio, dicendo che, nella diffida, ove non si fosse approvato entro 30 giorni, sarebbero appunto nominati i Commissari. Di fatto, come effettivamente ha comunicato l'Assessore, il decreto non è stato notificato al Comune, pertanto al momento noi non abbiamo una comunicazione ufficiale, ma sicuramente la pubblica sul sito dell'Assessorato del decreto di nomina ha a sua volta la sua efficacia. È pur vero che con la comunicazione, che dovrà essere fatta all'Assessorato, è possibile – come dire? – che non venga di fatto inviato il Commissario perché in ogni caso, come sapete bene, il primo atto che un Commissario nominato va ad effettuare nel momento in cui va, è l'insediamento con un'assegnazione di un termine al Consiglio Comunale per procedere all'approvazione. Pertanto, per quanto riguarda la verifica dei presupposti di legge ci sono assolutamente tutti perché, ripeto, sarebbe in ogni caso un'attività posta in essere dal Commissario, ovvero di diffida con assegnazione di un termine per invitare il Consiglio ad approvare. Pertanto noi in un certo senso stiamo come precedendo quello che il Commissario andrebbe a richiedere. Tra l'altro, posso aggiungere, quando è stata fatta, appunto, una formale diffida, visto e considerato che la Giunta già lo schema di bilancio consuntivo l'aveva approvato, è stata fatta già una comunicazione, quindi per dire che chiaramente era al vaglio dell'organo del Revisore dei conti e poi c’erano i termini tecnici per la convocazione del Consiglio Comunale. 
PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Allora, è del tutto evidente che sul piano politico un commissariamento relativamente al consuntivo di questa Amministrazione al primo anno di insediamento la dice tutta. Ma non voglio entrare sul piano strettamente politico, voglio entrare sul piano tecnico, perché a me interessa capire se il decreto dell'Assessore, in cui decreto pubblicato dall'Assessorato alle autonomie locali, in cui ci sono tutti i Comuni che sono stati oggetti di Commissariamento, tra cui il comune di Partanna, quindi, con il nome del Commissario ad acta che dovrebbe venire ad insediarsi, prevede questo decreto tutta una serie di articoli in base a quella che è la procedura del consuntivo. Cioè dire, se il consuntivo è stato approvato in Giunta c'è una tipologia di intervento, se ancora non è approvato si sostituisce il Commissario, eccetera. Tra queste opzioni c'è anche, all'articolo 4 di questo decreto, il caso nella fattispecie in cui ci troviamo noi, cioè a dire nel caso in cui il Consiglio Comunale sia stato convocato. Glielo leggo, Presidente. Articolo 4: “Nel caso in cui dovesse risultare già convocato il Consiglio con all'ordine del giorno l'approvazione del documento finanziario in argomento, il Commissario ad acta, con provvedimento da notificare a tutti i Consiglieri, dovrà assegnare il termine per l'adozione dell'atto finanziario. Tale atto di invito costituisce elemento endoprocedimentale indefettibile che il Commissario non ha facoltà di omettere”. Nella sostanza, Presidente, noi siamo qui riuniti al Consiglio Comunale, che riguarda l'approvazione del conto consuntivo e sostanzialmente il Consiglio Comunale di Partanna nella sua interezza non è stato nemmeno… a questo Consiglio Comunale, a tutti i componenti del Consiglio Comunale, non è stato nemmeno fatto partecipe che siamo stati oggetto di un commissariamento. Quindi nessuna notifica ufficiale è arrivata a questi componenti di questo Consiglio Comunale, con un decreto assessoriale. Prego? Ma se al protocollo non è arrivato e c'è un decreto, chiedo scusa… allora aspettiamo… cioè io credo che siamo nella fattispecie che la legge non ammette ignoranza. Non è che si aspetti che noi dobbiamo aspettare che ci arrivi la comunicazione, quando c'è un decreto pubblicato in cui ci sono tutti i Comuni, tra cui Partanna. Cioè qua siamo in un caso veramente di eccezionale gravità. Cioè il Consiglio Comunale non sa, i Consiglieri Comunali che devono approvare stamattina il conto consuntivo non sanno che il Comune è stato commissariato. Se lo sapete, come lo sapete, caro Sindaco, è obbligo da parte del Segretario generale e in questo caso, all'articolo 4, del Commissario ad acta, che ci sia la notifica ufficiale ai Consiglieri Comunali, perché noi riteniamo che questo atto deliberativo, così com'è stato formulato, in presenza di un decreto assessoriale firmato e pubblicato, non ci siano le condizioni di legittimità per portarlo avanti stamattina. 
PRESIDENTE

Prego, dottoressa. 
SEGRETARIO GENERALE
Grazie, Presidente. A chiarimento al Consigliere, chiaramente posso capire la preoccupazione però –come dire? –  l'Ente non violato alcuna norma di obbligo di comunicazione e di notifica ai Consiglieri, in quanto in Comune, alla PEC del Comune non è mai stato notificato questo provvedimento, pertanto, a sua volta, la notifica ai Consiglieri non poteva essere fatta. Per quanto riguarda… 
PRESIDENTE

Mi scusi, Consigliere, faccia rispondere la dottoressa.

SEGRETARIO GENERALE
Era soltanto per chiarire – come dire? – l'obbligo di comunicazione di fatto non è ancora sorto perché non è giunta neanche in Comune. Altra questione che volevo chiarire, ove lei va a citare l'articolo 4 del decreto, di fatto fa riferimento ad un'attività che deve essere posta in essere dal Commissario che attualmente non si è neppure insediato quindi, dico, è chiaro che il primo provvedimento che il Commissario fa in un Comune è quello di insediarsi, poi, per proseguire con il proseguo dell'attività che certamente la prima è quella di indicare un termine al Consiglio entro cui. Ritengo di potere concordare sulla legittimità della trattazione del punto all'ordine del giorno nella odierna seduta di Consiglio Comunale.

PRESIDENTE

Grazie, dottoressa. Prego.

CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, ribadiamo, come minoranza, la gravità di quanto si sta facendo. Il Consiglio Comunale del Comune di Partanna è stato convocato stamattina per approvare il rendiconto di gestione 2023 già in presenza di un commissariamento nel merito, con decreto assessoriale firmato e pubblicato. 
PRESIDENTE

Il Consiglio Comunale è stato convocato già tempo fa. All’Ufficio di Presidenza non è arrivato, tra l'altro, nulla. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, non è una sua… non è una colpa che la minoranza sta dando alla Presidenza. Io dico che è grave che i Consiglieri Comunali non siano stati avvisati del commissariamento di cui questo Comune è stato fatto partecipe. Non è nemmeno accettabile che si dica che non è arrivata la PEC. Ma che significato ha dire “non è arrivata la PEC per cui possiamo andare avanti”. Ma c'è un commissariamento di fatto. Di fatto noi siamo stati commissariati. Allora questo articolo 4, che prevede proprio il caso specifico nel caso in cui già il Consiglio Comunale sia stato convocato, quindi non vale niente, è carta straccia? Il decreto assessoriale all'articolo 4 è carta straccia? L'ho letto e l'ho anche esplicitato. 
PRESIDENTE

Mi scusi, Assessore, per favore. 
CONSIGLIERE CANGEMI
D'altronde, in altri casi analoghi, quanto meno i Consiglieri Comunali sono stati avvisati da parte del Segretario generale di quanto accaduto, quanto meno essere avvisati. Da noi nemmeno questo, quindi noi siamo venuti a conoscenza da fattori esterni, quindi è normale, secondo voi è normale che il Consiglio Comunale venga ad essere convocato per l'approvazione di quest'atto con un commissariamento in atto. Per voi è normale? Per noi no. 
PRESIDENTE

La dottoressa Interrante vuole chiarire in merito. 
SEGRETARIO GENERALE
Ci tengo a sottolineare che, ripeto, la Segreteria generale non manca di effettuare gli adempimenti dovuti per legge. Ribadisco che l'Ente non ha ricevuto alcuna comunicazione. Consigliere, mi stupisce, le dico la verità, che lei che sicuramente è una persona di esperienza, possa porre l'accento sulla mancata comunicazione da parte della Segreteria, perché, ripeto, l'obbligo di notificare ai Consiglieri chiaramente sorge nel momento in cui, a sua volta, l'Ente riceve la comunicazione. Ripeto, dal punto di vista politico chiaramente io non entro, lei ha modo di potersi esprimere per come ritiene opportuno, però mi preme sottolineare che l'Ufficio non ha mancato per quanto doveva provvedere. 
PRESIDENTE

Grazie dottoressa. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, chiudo il ragionamento perché siamo nelle comunicazioni. Siccome non ci sono le interrogazioni, abbiamo il punto delle comunicazioni, per cui è l'unico punto in cui possiamo dibattere di questo discorso, che è un'emergenza nell'emergenza. Chiudo la discussione dicendo che sul piano politico già ho fatto l'accenno, avevo fatto già un'interrogazione due mesi e mezzo fa, lo avevo detto al Sindaco e all'Assessore al ramo, dicendo e facendo il conteggio matematico che questo consuntivo, prima di fine giugno, primi di luglio, potete andare a vedere anche il labiale e la trascrizione al verbale, non sarebbe stato possibile portarlo in Consiglio Comunale. Così è stato e ho detto allora e lo ribadisco ora perché è avvenuto, che si rischiava seriamente il commissariamento. Qualcuno ha fatto anche un po' di salsa, sorridendo a quella mia esternazione. Bene, di fatto, ciò che io paventavo è avvenuto. Questo dimostra improvvisazione da parte dell'Amministrazione e questo attiene al discorso politico. Nel merito e chiudo, Presidente, noi riteniamo, e per questo punto non parteciperemo, ci allontaneremo per questo punto, perché riteniamo che non ci sono i presupposti di legittimità per approvare questo conto consuntivo. 
PRESIDENTE

Ne prendo atto.

CONSIGLIERE CANGEMI
Rientreremo poi negli altri punti 
Mettiamo a verbale  sono le ore 10:09. I Consiglieri Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti si allontano. Presenti 7, continuiamo la seduta. 
. 
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 03.07.2024 al 18.07.2024

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 13.07.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 02-07-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

